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Risoluzione del comitato direttivo della Federazione 

Mobilitazione unitaria 
per la democrazia 

contro il terrorismo 
Il significato delle iniziative per il 25 aprile - Riuniti nella gior
nata i C D . delle sezioni del PCi - Attivo della zona est con Ciofi 

Il comitato direttivo del
la Federazione comunista 
romana ha approvato ieri 
una sua risoluzione. Ceco 
il testo del documento: 

In questo momento 
drammatico della vita del 
Paese e della democrazia, 
sottoposta ad attacchi gra
vissimi, assume un rilievo 
eccezionale l'iniziativa che 
accompagna l'anniversario 
della Liberazione. Compi
to dei comunisti, che rin
novano la loro solidarietà 
alla OC e alla famiglia 
dell'on. Moro, è l'impegno 
a sviluppare in queste ore. 
intorno al 25 aprile, una 
articolata ed unitaria mo
bilitazione di tutte le for
ze politiche democratiche, 
delle forze sociali e di tut
te le energie sane della 
citta in difesa della Re
pubblica contro l'eversione 
e il terrorismo, contro il 
ricatto delle B.R. 

Si deve realizzare una 
grande offensiva democra
tica, una campagna di di
scussione e di orientamen
to che giunga tra i cittadi
ni. con centinaia di incon
tri di caseggiato, con ini
ziative di propaganda e di 
dibattito nei quartieri, nel
le fabbriche, nelle scuole. 
in tutti i luoghi nei quali 
s'incontrano i giovani, le 
donne, i cittadini. 

Il tentativo delle B.R. di 
spezzare la solidarietà che 
si è realizzata nel Paese e 
tra i Partiti, di piegare le 
istituzioni, deve essere 
sconfitto. 

Il Comitato direttivo del
la Federazione romana del 
PCI chiama tutte le se
zioni e i suoi militanti ad 
un impegno straordinario 
di orientamento e di pro

paganda anche con vo
lantinaggi e giornali par
lati. con una eccezionale 
diffusione dell'Unita di 
domenica. Il Comitato di
rettivo della Federazione 
romana del PCI fa appello 
a tutti i Comitati diret
tivi delle sezioni a riunirsi 
nella giornata di oggi per 
discutere le iniziative e 
programmare la attività. 
con la presenza dei com
pagni degli organismi di
rigenti della Federazione. 

E' necessario che le se
zioni siano sempre di più 
punto di riferimento dei 
cittadini, centro della vita 
democratica dei quartieri 
garantendo una vigilanza 
attiva ed organizzata. 

H iccoidit odo I' appello 
1.mei.ito rial diu't t ivo dei 
1.» Ferie.uzi. ne tin ri'ogg: 
.sono m programma decine 
e decine di riunioni dei 
direttivi di sezione allar
gate all ' inteio al ' ivo del 
partito. A S Lorenzo, alle 
l!).:tO, si teira l'attivo dei 
connmi.-U della zona e o 
con Paolo Cioli. segretario 
della Federazione. Diamo 
di .seguito il pio'Tairtnia 
delle riunioni nelle «Uvei se 
sezioni" 

Mazzini ore 21 K Prisco; 
Campo Marzio ore :>().H(> 
Trez/.ini: Fatme ore 17,30: 
Cervi: Aurelia m e li*: P. 
Napoletano; N. Tuscolana 
ore 18" Vitale; Civitavec
chia ore l'J: Fredda; 
Trionfale ore 1S.H0: S. Mo
relli; P. Milvio ore 10. Fa 
lomi; Centro ore 20. Ca
ntillo; M.te Mario ore 10. 
Velere; M.te Spaccato oie 
j!» V. Veltroni; S. Saba 
ole 20..M): Fienosi, Celio 

ore 19.HU: Funghi; Tra
stevere oie 18.H0: W. Vel
troni; Cassia ore 18: Ara 
la: Villalba ore 19: Cor-
ciulo; Alberone ore 19: 
Daino! to, Torpignattara 
ore 1!) C. Morgia, Cine
città ore li) Proietti; Bal
duina ore 20 Giansira 
eii.i.i ; Esquilino ore 18,30: 
Consoli ; Macao ore 18.H0: 
T. Morgia ; Monterotondo 
oie 20" Filai»)/./. , Collefer-
rooie'20" Bernardini; Tor
re Vecchia ore 10: Bencl 
ni; Campiteli! ore 18- Tar 
sitano: Castelmadama ori-
1» Menic i : Capannello 
ore 18 Rolli: Testaccio 
ore 18.30 Pinna. Appio 
Nuovo ore 18,30 Bordini 
Tivoli ore 18.30 Bacchelli; 
La Storta ore 20: Iaco 
belli; Torre Nova ore 18,30. 
I.tnn.ili; Finocchio ore 
10.30- Arriovini; S. Cesareo 
ore 19 Piccoli: Valle Aure
lia ore 19. Costantini; Pri-
mavalle ore 19: Tuve; 
Osteria Nova ore 20: Tro-
\ . i to; Cesano ore 19 Si
ili.«le; Casalotti oie 1!) 
Fii'-'iiaìiei;; Zagarolo ore 
18. S'rufaldi. Palestrina 
ore 18 Mele. Subiaco ore 
19 D Romani: Genazza-
no ore 19 F. Giordani: 
Ottavia F.lli Cervi ore 
18.30: Fusco; Ottavia To 
qliatti ore 18.30 Mosso; 
Cavalleggeri ore 19.30: Del
la Seta: Borgo Prati ore 
1!» Tantil lo: Prima Por
ta ore 19" Benvenuti; La
baro ore 19- Di Marzio; 
Prenestino ore 19,30. Tal 
Ione: N. Franchellucci 
ore 18.30: Pomnranzt; Ca
sal Morena ore 18: Siena: 
Monti ore 19: U. Simo 
nett i ; Enti locali ore 18: 
Pocinianti: Cave ore 19,30 
Sessi; Mentana ore 19: 
Cicchetti. 

Attesa silenziosa in casa Moro 
L'attesa e silenziosa in casa Moro. Quel 

lilo di tenue speranza che neanche negli 
iilunii liiorni .si era spezzato, ieri ha trovato 
una ragione di più per non troncarsi. La 
signora Kleonora Moro — dicono urli amici, 
chi le sta vicino - - «e appar.sa sollevata 
dalle ultime notizie». Quando le hanno por
tato le edizioni straordinarie dei giornali 
con la foto del marito e la conferma che 
era vivo - augiunnono —, le è uscito un 
sorriso. Sono le uniche reazioni t ili rate 
attraverso quella spessa e giustificata «cor
tina del silenzio » che circonda la lamigha 
Moro — nessun commento, nessuna dichia
razione ufficiale — fino ai giornalisti, che 
per tutta la giornata hanno stazionato sotto 
la palazzina di via Forte Trionfale. 

Intorno alla famiglia, ieri, si sono stretti 
sili amici più intimi, i collaboratori più 
stretti, che si sono recati m casa Moro subito 
dopo clie è arrivata la notizia del comuni 
."•alo delle BR: il segretario particolare Ni
cola Rana, il direttore della seconda rete 
RAI, Guer/oni, Sereno Freato, uno dei più 
Uretti collaboratori del presidente de. gli 
onorevoli Berlo!fa e Rosati, amili di cor
rente. e un assiduo amico di Moro. Carlo 
Forcella, presidente dell'ente (il sviluppo di 

Bari Nella matt inala, puma ancoia «LI 
messaggio dei terroristi, s; erano recati in 
via Forte Trionfale, il ministro Tina Ali-
sellili, e il presidente del gruppo della DO 
tedesca al Parlamento Furopeo, Kgon 
Klep.sch, che poco prima aveva deporto una 
corona di liori in via Fani 

Le visite, insomma, si sono limitate a 
una cerchia ristretta, a differenza di quanto 
? avvenuto nelle scorse, limili oecasion,. 

Il testo con il « comunicato numero 7 > 
delle Brigate rosse, l'ha recapitato, alla fa
miglia Moro, un fattorino dell'Ansa, verso 
le 15. Ma sembra che Kleonora Moro abbia 
dovuto aspettare le 19 per vedere la foto 
del marito, s tampata sulle edizioni .straordi
narie dei giornali, che le hanno portato ì 
carabinieri di guardia alia palazzina. In un 
)reve colloquio con ì giornalisti Guerzoni 
ha dichiarato che « Kleonora Moro è ap 
parsa risollevata dalle ultime notizie». Che 
atteggiamento intende prendere «ira la fa
miglia? gli è s tato chiesto. « Non so, non 
posso dirlo: segue con comprensibile e vivis 
lima attenzione l'evolversi della situazione ». 
NELLA FOTO: cronisti e fotografi ieri sera 
davanti alla casa di Moro in via del Forte 
Trionfale 

Le pene maggiori sollecitate per Daniele Pittino e gli altri capi del « collettivo autonomo » 

Per le violenze al Policlinico chieste 6 7 condanne 
m*« 

All'analisi dei giudici tre anni di prevaricazioni e di teppismo che hanno avuto per teatro il principale ospedale 
della capitale - Tutti gli estremisti imputati erano assenti dall'aula per « contestare » il rappresentante dell'accusa 

Voto favorevole della Commissione sanità 

Presto istituito 
l'ente ospedaliero 

di Monteverde 
Presto sarà istituito un nuovo ente ospe

daliero. Si t ra t ta di uno dei più importanti 
tra quelli previsti: il polo di Monteverde. 
La commissione sanità della Regioni*, nella 
sua riunione di ieri matt ina, ha dato infatti 
parere favorevole allo scorporo del S. Ca 
millo dal Pio Istituto e alla sua aggrega 
rione al Forlanini (il nosocomio di via Ra
mazziti! specializzato in malattie polmonari) 
e allo Spallanzani «il centro di via Por-
tuense che cura malatt ie infettive». La 
giunta, nei prossimi giorni, dovrà varare la 
delibera relativa e successivamente il con
siglio dovrà nominare il collegio di gestione. 
Tale formalità è necessaria anche per l'ef
fettivo avvio della nuova politica di decen
tramento sanitario iniziata con l'istituzione 
di due enti ospedalieri. Pochi giorni fa. in 
fatti, erano stati aggregati il S. Giovanni 
all'Addolorata e il Sant 'Eugenio al CTO 
della Garbatelia. 

Sempre sul fronte della sanità, c'è da se 
(inalare l'iter della vertenza Moscati clic è 
ormai giunto alla fase conclusiva. La que
stione è al vaglio del commissario di go 
verno, dopodiché l'accordo raggiunto fra 
clinica e Regione diventerà operativo. Come 
è noto. la direzione del centro sanitario d: 
via di Torrevecchia. aveva minacciato di 
sospendere l'attività qualora la Reg:one non 
pvesse disposto il passaggio della Moscati 
ni Policlinico Gemelli. Al ricatto la Regione 
aveva opposto un atteggiamento fermo e 
responsabile, proponendo una convenzione 
che conti alia mano tenesse conto 
dell'efficienza tecnologica della clinica e del
la preparazione professionale del por.sona'e 
Sulla base dei costi reali Mistenuti dalla 
rhnica. la Regione ha stab.hto «e la Mo 
stati ha accettato» una reì'.i u.ornaliera 
por ricoverato di 48 nula e 7t*0 '.ire. 

Conferenza sfampa dei giovani disoccupati 

Le «leghe»: positivi 
(con qualche riserva) 
i progetti comunali \ 

! 
Il «soggetto politico» della legge si di 

chiara abbastanza soddisfatto, anche se non 
manca di fare critiche e suggerire proposte 
« Di fronte all'indifferenza e alle ingiustifi 
t a te pretese del padronato, l'iniziativa del 
Comune apre uno spiraglio per l'attuazione 
della "285"». E' il giudizio del coordina 
mento romano delle « leghe» dei disoccupati 
•_• delle cooperative dei servizi sociali, che 
in una conferenza s tampa ieri, hanno 
'espresso il proprio punto di vista sui pro
getti comunali per l'occupazione giovanile 
I primi quattordici piani iche saranno in 
grado di dare lavoro a 730 iscritti alle liste 
speciali», come è noto, par t i ranno fra qual
che giorno, dopo l'approvazione, il 2 maggio, 
delle commissioni consiliari permanenti . 

Ma detto questo, c'è anche una serie di 
critiche che i giovani disoccupati rivolgono 
il Comune. « Perplessità e dubbi ». come li 
hanno chiamati , che — va detto — non 
sempre appaiono troppo fondati. Cosi ad 
esempio, si « accusa » l 'amministrazione di 
non aver compiuto « uno sforzo organico e 
unitario nell'elaborazione dei progetti, che 
appaiono sfoca Fi e non molto definiti ne 
gli obiettivi ». Le « leghe » hanno criticato 
ì n d i e il fatto che nei progetti per i set
tori « s p o r t o e « san i t à» non sia previsto 
l'ut-.lizzo di cooperative di giovani. Da 
tempo — è stato detto — lavorano in questi 
campi, soprat tut to in quello dell'assistenza 
agli anziani, gruppi di ragazzi, riuniti in 
forme associative, come nei quartieri Gar
ba tei', a e Tiburtino. E saranno proprio i 
giovani di queste cooperative, assieme a 
tut te le « leghe > clic domani matt ina da
ranno vita a una manifestazione a piazza 
Venezia per fare un bilancio, assieme ai 
-ittacimi, del loro lavoro. 

Due anni e dieci mesi per 
Daniele Pifano. due anni e 
sei mesi per Graziella Ba-
stelli. un anno e dieci masi 
per Bruno Papale: queste le 
principali richieste del pubbli 
co ministero al processo con
tro 08 appartenenti ni cosid
detto «collettivo au tonomo» 
del Policlinico accusati di una 
lunga serie di violenze e di 
at t i di prevaricazione avve
nuta tra l'inizio del 1973 e il 
maggio del 197G. Fer tut t i gli 
altri imputati , il rappresen
tante della pubblica accusi» 
ha sollecitato pene da un mas
simo di un anno e mezzo a 
un minimo di 15 giorni di ar 
resto. L'assoluzione, per in
sufficienza di prove, è stata 
chiesta per un solo imputato. 
Giovanni Pulinas. 

Le proposte del pubblico 
ministero sono giunte ni ter
mine di una lunga e artico 
lata requisitoria, inizi.ita mer
coledì pomeriggio, nel cor
so della quale il dott. Dell'Or
co ha ripercorso tut te le fasi 
della « s t o r i a » del «colletti
vo » e delle sue provocatone 
azioni. 

A questo proposito il mag'-
s t rato ha ricordato come il 
gruppo facente capo a Da 
niele Pifano abbia sempre 
«gito, e dichiaratamente, in 
opposizione all'azione delle or
ganizzazioni dei lavoratori del 
Policlinico, facendo anche ri 
corso a « rivendicazioni » del 
tut to pretestuose, come quel
le per la gratuità delle visi 
te ambulatoriali nelle clini 
«he universit ine . problema 
già ampiamente affrontato e 
risolto con la legge del 1D7I. 

Allo ste.s^o modo, ha ag
giunto il pm. sono state me.s 
.se in giro più volte dagli im
putar i voci su decessi di pa
zienti e ricoveri iminotivati. 
a! solo scopo di rendere an

cora più tesa la già difficile 

.situazione del principale o-spe 
daie cittadino. Poi una volta 
chiamati in aula a dimostra
re tali affermazioni, nessuno 
degli « autonomi » ha saputo 
portare elementi precisi o non 
ne ha portati affatto. 

li risultato di questa azione 
del « collettivo » — ha ag 
giunto il pubblico ministero — 
è s tato quello non solo di con 
trapporsi ai tentativi di so 
luzione dei problemi reali. 
portati avanti dai sindacati 
degli ospedalieri, con iniziati 
ve molto spe.sso strumentali 
e. comunque, prevaricatrici e 

violente, ma anche di .sotto 
porre i malati ricoverati al 
Policlinico a disagi pesanti e 
inutili. 

La requisitoria del dott. 
Dell'Orco, si è svolta in as 
senza di tutti gli imputati 
che hanno deciso in questo 
modo di « contestare » il pub 
blico ministero. Già all'inizio 
del processo il magistrato era 
s ta to fatto oggetto di un du 
rissimo attacco da parte de
gli « autonomi » e dei l«iro av
vocati. 

f. C. 

Al reparto maternità del S. Camillo 

Via l'ambulatorio per far posto 
ai letti dei medici di guardia 

j « Le s t rut ture pubbliche non si toccano, bisogna denun-
; ciare e battere le manovre corporative di alcuni medici, nel-
[ l'interesse delle donne ricoverate e di tutti i c i t tadini». 
I Con questo obiettivo, i comitati di quartiere di Portuc.n.s? 
; Villini «• di Monteverde Nuovo e il consiglio .sindacale di 
1 zona della M a r i a n a manifestano oggi ai S. Camillo, per 

impedire che il complesso ambulatoriale iì-A reparto mater
nità idi pros-fnn apertura» venga smembrato Le cose stan

no :n questi termini: un gruppo di medici ginecologi che 
operano nella divisione maternità vogliono che siano me-.se 
n loro disposizione alcune stanze dell'ambulatorio. In pr.it: 
ca. queste stanze dovrebbero permettere loro di dorm.re 
durante ì turni d; guardia. Tale assurda pretesa iche trova 
però una spiegazione se si considera che la maggior parie 
di questi medici la m i t t i n a opera nelle cliniche private. 
in barba alla legge sul tempo pieno» è s ta ta ri'imnciata dallo 
s t e s o primario del reparto maternità, professor Bracale. :! 
quale .-.oMiene — difficile dargli torio che durame ; turni 

di guardia : medici deblxmo. quanto meno, vegliare. 
Dello stesso avviso non è il direttore sanitario del San 

Camillo. Cario Mastantuono. che. evidentement? preoccupato 
di salvaguardare i privilegi corporativi, sembra abbia g.a 
ordinato lo sgombero di alcun: locali per far posto alle 
brande. Fin da ieri si è levata la protesta delle organizza 
zioni politiche democratiche 

Piazza dei Mirti gremita per il comizio di Giovanni Berlinguer 

Tra la gente non passa 
il ricatto delle «br» 

« Vogliamo combattere il terrorismo con le armi della democra
zia » - La mobilitazione e la vigilanza dei cittadini e dei lavoratori 

! al 

« No! »• la risposta è ve
nuta unanime, espressa ad 
alta voce, quasi all'unisono. 
dalle centinaia e centinaia 
di compagni, democratici, cit
tadini che leu sera si era
no dati appuntamento m 
p. iz /a dei Mirti, a Centoceì 
le. per assistere al comizio 
di Cìiovanm Berlinguer. Si 
può cedere all'infame ncat 
to delle Brigale Ito.-^e? — si 
era chie-io Berlinguer -- M 
può accettare che la legge 
della violenza, della prevari 
«azione, della forza abbia ra
gione della volontà di milio
ni e milioni di lavoratori. 
«li democratici? 

Era ì tanti clic gremivano 
la piazza, le ultime edizioni 
«lei giornali con la notizia 
del settimo ««mninicalo del
le B H. passavano di mano 
m mano: già pinna che il 
comi/to iniziasse il clima tra 
la gente, tra 1 cittadini rac 
colti in numerosi capannelli 
era teso, consapevole della 
gì avita del momento, e.spn-
meva il desiderio di dar for
za ad una risp.M.i popolai»-. 
sempre più estesa, capillare 
ti di-egno eversore. 

Clic le cause della crisi. 
delle difficoltà economiche e 
sociali siane» lontane e ah 
biano responsabilità precise 
l'ha ricordato anche il coni 
pugno Berlinguer. Che pio 
pno tra le pieghe di que.sta 
eri.si si ìnn-'sti il piano degli 
strateghi della tensione e 
un fatto di cui tutti ìer: scia 
mostravano consapevolezza 
No> ha detto Berlinguer -
vogliamo combattere il ter
rorismo con le armi della 
democrazia. Per questo doli 
biamo ni'-tteiv in grado le 
istituzioni. 1«> Stato repubbli 
cano di chlender.si dagli a" 
tacchi dei .suoi nemici, su 
perando. li dove vi sono, mei 
ficienze incertezze, dis'iinzio 
ni. L'adeguamento delle vec 
cine e l'adozione di nuove 
leggi vanno visti in questo 
quadro di difesa della liber
tà. di garanzia costituziona 
le. di lotta ferma al terro
rismo. 

Ma le armi della democra 
zia sono numerose. Prima fra 
tutte è la partecipazione pò 
polare, la vigilanza e la mo 
bilitazione dei lavoratori e 
dei democratici a t torno alle 
istituzioni repubblicane: è 
questa partecipazione la ga
ranzia più solida che la stra 
da per i terroristi e i vio 
lenti sarà sempre sbarrata. 
La capacità di affrontare e 
risolvere i gravi problemi de! 
Paese, dal lavoro ai giovani. 
dalla condizione della donna 
alla qualità della vita nelle 
grandi metropoli, è un altro 
elemento essenziale per iso 
lare e battere i nemici del 
movimento democratico e dei 
lavoratori. 

Per questo ha aggiunto 
Berlinguer - la battaglia per 
la difesa dell'ordine demo 
crat ico deve essere accompa
gnata da un grande mov: 
mento di lotta che sia ca 
pace di far .superare re.s: 
s'enze e opposizioni alla rea 
lizzazione del programma di 
governo, che .-olienti una ra 
pida applicazione delle leggi 
di riforma. Il disegno di di 
videre le forze democratiche. 
i cittadini dallo Stato. ì la
voratori dai giovani e dalle 
mas.se pm emarginate e fai 
lito. ma questo non vuol di 
re che ì n.-chi non siano 
gravi, che il momento non 
richieda un ulteriore sforzo 

! di presenza e di lotta. 
j Berlinguer ha. infine, ri 
i cordaio come anche qui a 
I Centocelle. una zona della 
i città che ha dato un grande 
i contributo alla guerra anli-
j fa.-cista. la provocazione ab 
j Ina tentato di mettere piede: 
i assalti alle sedi democrati 
; che. intenti.. v.oienze. An-
j cnc a quest- provocazioni i! 
| comizio ci; a-ri .sera a piazza 
i dei Mirti ha voluto rispon 
j dere. Quando già la piazza 
i si .stava .svuotando e stata 
j una anziana .signora a com 

Ì
mentare: « abbiamo combat
tuto e lottato tanto, non si 
vede perché dovremmo ave-

i re paura di farlo ancora ». 

I ! 

i i 

i ' 

Alle 18 verrà apposta la lapide 

Una strada dedicata 
a Passamonti: oggi 

cerimonia con Argan 
Iniziative per celebrare il XXXIII della Liberazione 
Alle ore 12,30 assemblea unitaria all'ACEA 

Una strada di Noma sa.a intitolata a Settimio Pas 
-amoim. l'allievo sottufficale ci» pubblica sicurezza uc
ciso dai terroristi nel cor.so degli incidenti del :n aprile 
1!>77. Oggi ia un anno dalla morte», alle 18. ceti una ce
rimonia alla quale p.utecipeià il sindaco Giulio Carlo 
Argan. una lapide topnioniastica saia apposta nel largo 
su viale dello scalo San Lorenzo, alla «-«influenza d: vln 
Kieti, nel quartiere Tiburt .no Quel t ra t to di strada 
prenderà quindi il nome d. largo Settimio Passamonti . 
Saranno presenti, con il s.ndaco Aigan, i familiari del
l'agente assassinato. lappreMUtaiiM della giunta e del 
consiglio comunale, della III circt)scn/:one. autori tà ci-
v.h, militari o accademiche. Alla cenino»uà presenzie-
ranno anche agenti della scuola di PS di Nettuno, della 
quale faceva parte anche Settimio P a s s a m a n i . 

L'affissione di una lapide che ricordasse il sacrificio 
del poliziotto era stata auspicata anche dal consiglio 
circoscrizionale della III, nella seduta straordinaria del 
18 aprile scorso. 

La cerimonia d i e dedicherà una strada «Iella capitale 
a Passamonti cade in un periodo denso di iniziative per 
il XXXIIII anniversario della Liberazione. Sempre sta
mane, alle 12.30. i lavoratori e ì dirigenti dell'ACEA si 
riuniranno in assemblea per ricordale la data del 25 
aprile. Nella sede dell'azienda, a piazzale Ostiense 2. si 
svolgerà vn a ic in t ro pi'imio^u da tut te le forze poi! 
tiene democratiche e dai sindacati confederali dell'ACEA. 
cai Yen Cabras. 

Anche nelle scuole fì'to e ;1 calendario delle inizia
tive per ricordare il 25 aprile Incontri unitari sono in 
programma per oggi al liceo Orazio (ore !l.:i0. per 11 PCI 
partecipa Carla Capponi», alla media Colombo (ore 10,30. 
Marleita». alla media Pirandello iore 10. Zelili, alla me
dia K i n q u e / (ore li.30. Falcioni Farinai , all ' istituto me
dio di Arte Sacra (ore 11. Bnisc.uu». 

Martedì 23 aprile infine, nella sala Ora/ : e Curlazl 
del Campidoglio, si r iuniranno in seduta congiunta 1 
tre consigli del Comune, della Provinc.a «' della Regione 

La ragazza rapita 40 giorni fa 

Un nuovo appello 
per Giovanna Amati 
Accorsi in piazza Euclide i genitori si sono visti 
sequestrare dalla PS un messaggio dei banditi 

I genitori di G.ovanna 
Amati, la figlia diciottenne 
del proprietario delia catena 
di cinematografi rapita il 12 
fa libraio scorso davanti alla 
.sua abitazione in via dei Vil
lini. hanno rivolto un nuovo 
appello a: rapitori della fi 
glia. « Diciamo loro — ha 
detto la madre. Anna Amati 
— ancora una volta che .va 
mo d:s|>ost: a t ra t tare Cine 

OGGI CHIUSI GLI 
UFFICI COMUNALI PER 

IL « NATALE DI ROMA » 
Ricorre oggi l 'anniversario 

della fondazione della capi 
tale. In occasione del 21 apri 
le. « Natale di Roma >\ i di 
pendenti c-apitol.ni non la 
voreranno. Rimangono d. 
conseguenza chiusi tut t i gli 
uffic. del Comune «compresa 
l'Anagrafe» e ì servizi clic di 
pendono diret tamente dal 
Campidoglio. 

ASSEMBLEA 
li comitato unitario di 

quart iere Nomontano Italia 
ha indetto un'a.scemhlea d i e 
ai terrà domani alle 17.30 
nei locali della scuola eie 
menta re Fratelli Bandiera. 
piazza Ruggero di Sicilia sul 
seguente tema" « Signifiica 
to del 23 aprile per lo svi 
Iuppo della «Jemocrazia attra
verso le organizzazioni di 
baso » Tutti i cittadini so 
no in . .tati a intervenire. 

d.anio .solo che nostra figl.a 
sia tenuta liene e che non 
le .->ia tat to del male, non e 
colpa nostra se que.sta seri 
non .siamo riusciti ad entra 
re in po.s.-ie.-so del messag 
gio d i e e. avevano mandato-

L'episod.o. a! quale s; rife 
risee la .signora Amati è av 
venuto, ter: sera :n piazza 
Kuclide a. Par.oli 1 genitor. 
della giovane rap.ta s. erano 
reca*.: nella pia/za - a quan 

to ha raccontato la donna 
— dopo un accordo telefon. 
co pre.so con i rap.tor:. La 
madre aveva rac« olto :n ter 
ra un bigl.eUo quando alcuni 
agenti di una pa'tugl.a della 
Pubbl.ca sicurezza si sono av
vicinati alla donna e l'haii 
no — secondo quanto ha dot 
to la Amat: — malmenata 
nel tentativo d: prenderle il 
messaggio. Giovann. Amat. 
ha tentato di impedire la 
v.olenza e d; sp egare cL che 
cosa s. t rat tava ma « gì. • 
genti — ha detto — e; hanno 
scambiai, per dei "br.gatl-
.-.ti" . « La ni.a t acca la co 
nostono anche : .sass; — h i 
gridato Amat: — questa f 
mia moel.e Fa t e e >a lan
che cosa chiedono : r.\',^ tori 
Ma non ce s ' a ' o rr.il't d i 
f.\ re >. 

I gen.tor: d: fìiovannn A 
mat, .-ono c.tat: portati ai 
commissar.ato d. Pubblici 
sicurezza dove ia donn« «• 
s-.ita perqu.s.ta da un'ispe-
*r:ce del'a poi./, i > :nm!n .> 
e :ì b.g'.:etto e stato sequ.-
strato. 

Da oggi in tutte le rivendite l'iniziativa promozionale della Centrale 

Ribassa (fino a luglio) il latte «speciale» 
Costerà in media 50 lire in meno al litro - L'iniziativa a sostegno della zootecnia locale - La distribuzione dei 
prodetti dell'azienda sarà estesa anche alle borgate - Saranno utilizzati anche ì banchi dell'ente comunale 

Sara una buona occasione 
per tar bere p.ù latte ai ro 
mani, notoriamente pessimi 
consumatori de! più compie 
to alimento esistente: e .sarà 
anche un modo — va d o r o -
per smaltire il turpUis di latte 

DOMENICA 7 MAGGIO 
ASSEMBLEA GENERALE 

DELLA STAMPA ROMANA 
B' s ta ta convocata dome

nica 7 maggio, per la ratifi
ca del bilancio consuntivo 
del '77 e di quello preventivo 
del '73. l'assemblea genera 
le dei soci della stampa ro 
Diana. L'assemblea è s ta ta 
« o n \ n a t a dal consiglio di 
rettivo che ha approvato i 
due documenti amministra 
tivi. I-i sede d.Mla riunione 
verrà comunicata nei pros 
•uni giorni. 

prodotto dagl: allevatori lo
cai: e ritirato per prer:s: ac
cordi >e con qualche d.ffi-
ooltà finanziaria» dall'azien
da capitolina. I riha.-*5', prò 
disposti dalla centrale per i 
« latti .speciali » «il prezzo de! 
l i t io fresco può cs.-ere m->di-
f:rato solo rial CIP» si pre-
son*.in«i :n ogni caso consi
stenti: in media 50 lire m 
meno al litro, sia che si trat
ti il: latte p v t ori zzato « par
zialmente .scremato ». ic<xsto-
rà 3.V) lire» che di latte sele
zionato i4."W» o del tipo «.ste
nle Roma» nelle diverse con
fezioni. intero i.'fcXl». par/.al-
mente scremato <*50i o ma-
ero «340». KT vendita pro.no-
z.onale iniziata oggi, durerà 
fino al 1. luglio. 

I.a campagna pubhhcitAra 
mdetta dalla centrale presen
ta però anche altre note po
sitivo: prime fra tut te l'esten-
s.one della rey* di distnbu 

z.o:ie anche allo borgate 
i abusive » perimetrale, dove 
fino a ieri il prodotto della 
centralo era praticamente 
saiioto I/incremento, nell? 
.speranze dell'azienda dovreb
be essere notevole: so tut to 

Ì andrà bene si dovrebbero 
vendere dai 5 ai 10 mila litri 
in più. L'operazione di ven-

i dif.i promozionale sarà este-
i sa anche ai banchi dell'ente 
I comunale d; consumo, con 
I cessioni al pubblico di latte 
| A prezzi par t : ro!annente fa

vorevoli almeno un giorno al
la settimana, in programma 
e anche un aumento delle 
vendite nella regione, con 
estensione della rete distribu
tiva fino a località sino ad 
oggi mai servite. 

Perché In questo momento 
una campagna promozionale 
casi impegnativa per il latte 
della centrale? Le ragioni le 
hanno e-po.ste siri nel corso 

di una conferenza stampa. 
gli assessori regionali e co
munali Bagnato, Murator.. 
Della Seta. Costi il prosinda 
co Ben7om e il presidente del 
la centrale D: Bartolo Lo 
scopo — ha detto D: B a n o 
lo — è duplice: .si t rat ta da 
una parto di incrementare il 
consumo di « latti speciali » 
là dove è molto bas-o o co 
munque mfer.ore a quello de: 
« latti .spjviali » privati «pub 
blicizzando indirettamente 
anche il latto fresco), e dal
l'altra di sostenere efficace
mente la zootecnia locale con 
il r.tiro dell'intera quant i tà 
prodotta nelle stallo del I.a 
z:o. 

L'incremento della produ
zione locale, infatti, se da un 
lato rappresenta un fatto as
solutamente positivo, dall'al
tro costituisce e costituirà an
che m futuro un problema 
por la «entrale del l a t t e da 

sempre punto d: riferimento 
del mercato locale. Le indu
strie cascane private, infat
ti. :I latte lo importano a 
prezzi assai inferiori dalla 
Germania e dall 'Olanda, aiu 
tati in questo dalle punitive 
(per la produzione italiana) 
disposizioni CHE in lat to ri. 
zootecnica. 11 problema — ha 
dft to Della Seta — è quindi 
quello del sup?ramento di un 
doppio mercato che rende 
economicamente difficile la 
vita alla centrale. «Una pri
ma musura potrebbe essere. 
in questo campo, l'introduzio
ne di un marchio regionale 
del latte ». Si t ra t ta quindi. 
di andare anche a una pro-
crammizione della produzio 
ne lattiera nostrana — è sta
ta l'opinione concorde di Mu
ratori Bagnato e Costi — 
che consenta una distribuzio
ne pai omogenea nel corso 
dell 'anno del prodotto. Il calciatore Di Bartolomei e il cantante Mal 

Dal giudice istruttore Ferdinando Imposimato 
i - ~~~ 

Per l'inchiesto sui rapimenti 
ascoltati Mal e Di Bartolomei 
Ieri mattina a palazzo di giustizia si sono pre
sentati due ricercati por il sequestro Appol loni 

A-* o!:«ti due testi « m.soi.ti *. ieri mat t .na . dal magi 
s t ra to che conduce l'inchiesta sul rapimento dei costrutto 
re Appolioni e di Michela Marconi, entrami», liberati dai ca
rabinieri e dalla polizia una set e m a n a fa. Il giudice istruì 
"ore Ferdinando Impo-unato ha m'erro:» «to. ,i piazzale 
Cloni.>. il cantante Mal e li e i ! e a : o r e della Koma. Agostino 
lì: Bartolomei. I due .-ono stati a.-coìtat: cui ,? te->;:mon.. 
A Mal. aneli-'» se por ora i< no'izie non .sono uff leal i , sa-
rebl>ero siate rivolte d'f.r.ar.de MI alcuni suoi conoscenti, 
t u e si ritiene implicati ne. seque.str. e c n e pare, frequen
tino L'i. ambienti della mu.s ca ieepera. In particolare ai 
cantante e .stata chiesta qualrne spiegazione sui suoi rap
porti con Lorenzo Fé.roro. lat.tftnte, :m,)l.cato negli ultimi 
due rapimenti a Roma. Ancne al calciatore D. Bartolomei 
— a quanto .s. e appreso — sarebbrro .state rivolte domande 
MI qua.che persona che ha frequentato r.egh ultimi tempi e 
che .-arebrr." vicina all'* anonima *>. 

Le novità nell 'inchiesta, comunque, non si hm. tano al
l ' interrogatorio dei due testi «di riguardo>. Sempre ieri 
mat t ina , proprio mentre il giudice Impo-,.mato stava ascol
tando Mal. due persone cclp.te da mandato di cat tura e, 
sembri , implicate nel seque.-tro Appoljo.ii .s .'ona presentai» 
.spontaneamente dal magistrato. Si t n ' l a d."i fratelli Fran
co e Carlo Celimi. Quest 'ultimo sarebbe il proorie-ana dolla 
« Fiat 128 » sulla quale Angelo Appolloni. rinchiudo nel porta 
bagagli, stava per essere trasferito in un'altra png.one. 
Come si ricorderà, l 'auto fu m ' e r r e f a t a a ur. posto di 
blocco e il costruttore, ferito, riacquisto la libertà. 
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